
  

ʺ Ciò che un giorno era bello, forte ed invidiato da tutti, presto dovrà fare i conti con la decadenza, e 
la sconfitta. Perché i sogni possono solo essere sfiorati, ed ogni tentativo di conquistarli è destinato a 
fallire… e quando si crede di averli realizzati, si è in cima all’abisso. Più splendidi e nobili saranno i 
nostri sogni, e maggiore sarà l’altezza dalla quale precipiteremo… il baratro sarà ancora più 
profondo. E quando costruiremo, pietra dopo pietra, quella scala che ci porterà alle stelle, dovremo 
tenere ben presente che ognuna di queste pietre costituirà un dolore in più, nel momento in cui 
vedremo tutto crollare.ʺ 

  

  

IL DRAGO DEL FIUME  
  

Su di una vecchia stampa sbiadita… 
 
Il drago del fiume è tornato, 
la sua anima è spazzata via dalla marea della Luna: 
non può tornare indietro, è così lontano, 
non può ricordare l'ultima volta: 
 
....La distanza ha distrutto il tempo. 
 
E langue in una pozza di incoscienza, 
e muore nel buio della sua rovina. 
Una voce lo implora sotto di lui 
e non può fare nulla 
e lo consuma, lo sgretola granello dopo granello. 
 
E scompare di nuovo, ma stavolta non tornerà. 
Da ora in poi, solo desolazione. 

30/05/02  


